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Ai Direttori e Coordinatori 

AAT 

e p.c. Ai Direttori CEFRA 

 ANPAS-CRI-FAPS-FVS 

 Struttura Formazione 

AREU 

Oggetto: Regolamento n. 34 

In merito all’attuazione del Regolamento n. 34 in materia di Trasporto Sanitario 
Semplice, Trasporto Sanitario e Soccorso Sanitario Extraospedaliero, a seguito della 
divulgazione e degli incontri avvenuti con gli attori principali coinvolti, di seguito alcune 
precisazioni per maggior chiarezza interpretativa, in accordo con la Struttura 
Formazione AREU. 

SEZIONE 1 - Art.1- Richiesta di validazione dei progetti formativi 

VALIDAZIONE: nel caso l’istruttoria di validazione (MOD. 134 e 135) venga respinta da 
AREU per inesattezze o incongruità del progetto formativo proposto, il CeFRA entro 5 
gg lavorativi rinvierà la modulistica ad Areu, la quale avrà 5 gg lavorativi di tempo per 
rispondere.  

MOD 135 _ programma evento formativo: la compilazione del suddetto modulo è solo 
indicativo e non definitivo, infatti, i docenti delle lezioni potrebbero subire variazioni nel 
tempo; nella casella “docente” sarà quindi indicato un istruttore generico (specialista, 
consulente, soccorritore regionale AREU), mentre a piè di pagina ci sarà l’elenco dei 
nominativi di tutti i docenti coinvolti nel progetto didattico. 

SEZIONE 1 - Art.8 Note 

Comma 2: Si specifica che i candidati al Corso TSS devono essere inseriti in piattaforma 
Hippo, in quanto operatori BLSD Laici. Nel Titolo dell’evento dovrà essere indicato “BLSD 
Laico-TSS” 

SEZIONE 2 – Art. 12.2 – Prova Finale 

La comunicazione della data della Prova finale da parte del Soggetto Erogatore, 
dovrà essere effettuata dal CeFRA all’indirizzo mail di seguito indicato: 
validazione.percorsi@areu.lombardia.it e NON a quello indicato per errore > 
percorsi.formativi@areu.lombardia.it.  

SEZIONE 3 Art.17.4 - Prova finale  

In merito a: 

“La prova finale è costituita da 3 verifiche: 

• un test teorico a risposta multipla;
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• due prove pratiche (scenario BLSD e scenario medico o traumatico + skill

tecnica). 

Per l’acquisizione della qualifica di “Addetto al Soccorso Sanitario Extraospedaliero 

(Soccorritore-Esecutore), il candidato deve ottenere un punteggio pari o superiore al 

75% in tutte le tre prove.” 

Si specifica quanto segue: 

Se il candidato non supera il test teorico non può accedere alla prova pratica. Se la 
prima prova pratica sostenuta risultasse insufficiente (< 75%), non potrà neppure 
sostenere la seconda prova pratica, indipendentemente da quale prova pratica 
venga effettuata per prima (BLSD o scenario + tecnica) 

Si specifica che al capoverso: 
“Nel caso in cui il candidato non abbia ancora terminato il tirocinio pratico, sarà 

reinserito come osservatore fino al superamento della valutazione certificativa”, si 
intende che, nel caso di mancato superamento della Prova Finale certificativa, l’allievo 
proseguirà ad effettuare il Tirocinio pratico-osservativo (no attivo) fino a quando avrà 
superato la Prova Finale stessa. 

SEZIONE 3 Art. 17.4.2 valutazione pratica 

Di seguito si chiarisce che: 

La modalità di scelta dello scenario+tecnica vengono definite durante il pre-incontro 
della sessione di valutazione tra il Rappresentate della AAT e il Direttore del CeFRA o 
suo delegato, la scelta della prova pratica “scenario” potrà essere effettuata sia dagli 
istruttori che ad estrazione dai candidati presenti, purché venga rispettato lo stesso 
comportamento nell’ambito della stessa certificazione nelle diverse Stazioni di 
valutazione. 

 SEZIONE 3 Art.17.5 Mancato superamento delle prove (Certificazione finale SSE) 

Di seguito si chiarisce che: 

• In caso di mancato superamento di una delle tre prove per la prima volta, il
candidato dovrà ripetere l’intera prova finale (tutte e tre le prove) in una nuova
sessione di valutazione certificativa, trascorsi almeno 30 giorni e non oltre i 90
giorni dalla data della Certificazione sostenuta (o comunque alla prima sessione
di Certificazione finale disponibile)

• In caso di mancato superamento della prova finale per la seconda volta, il
candidato potrà sostenere nuovamente l’esame certificativo ex novo, trascorsi
almeno 30 gg e non oltre 90 dalla data della certificazione sostenuta, previa
attestazione (dichiarazione scritta) da parte del CeFRA o del soggetto
erogatore, dell’esecuzione di un riaddestramento teorico-pratico di almeno 25
ore. Tale dichiarazione dovrà essere inviata, al Responsabile di AAT o al referente
della formazione soccorritori della stessa, unitamente alla richiesta di sessione di
certificazione ed ai nominativi dei candidati.
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• In caso di mancato superamento dell’esame finale per la terza volta, il
candidato dovrà frequentare ex novo l’intero modulo (78 ore) e chiaramente
ripetere la Certificazione finale con tutte le tre prove previste.

All’atto della comunicazione formale alla AAT dell’elenco dei candidati alle sessioni 

certificative, il Direttore del CeFRA (o suo delegato) ha l’obbligo di evidenziare i 

nominativi dei candidati che in precedenza non hanno superato l’esame certificativo 

e il numero di accessi. 

In merito alla dicitura: 

“E’ eccezionalmente consentita la ripetizione immediata di una sola delle prove 
pratiche, con parere vincolante di tale ripetizione del Rappresentante di AAT, solo su 
richiesta di uno degli altri due componenti della Commissione. L’eventuale ripetizione 
della prova è condotta dal Rappresentante di AAT o da un suo delegato scelto fra il 
personale certificatore della AAT.” 

Si specifica che: 

È possibile che un candidato possa ripetere durante la valutazione finale una delle 
prove pratiche, ma con carattere di eccezionalità. Rimane a discrezione unica del 
rappresentate di AAT, valutate le motivazioni per cui viene richiesta la ripetizione della 
prova pratica, anche da parte di solo uno dei componenti della Commissione di 
valutazione, di acconsentire la ripetizione della prova. La stessa singola prova dovrà 
essere condotta dal Rappresentante di AAT, o da un suo delegato scelto tra i 
certificatori AAT presenti. 

SEZIONE 3 Art.19 sospensione qualifica SSE 

In merito a: 

“Il Responsabile della AAT, anche su proposta del Direttore del CeFRA, può richiedere, 
motivando la decisione, la sospensione della qualifica regionale di “Addetto al 
Soccorso 
Sanitario Extraospedaliero” (Soccorritore-Esecutore) e la riverifica dell’idoneità dello 
stesso.” 

Si specifica che: 

Per “riverifica dell’idoneità” si intende la riqualificazione di cui all’Art. 20, dove vengono 
descritte le modalità di espletamento. Se il Direttore del CeFRA o il direttore di AAT lo 
riterranno opportuno, potrà essere presente un supervisore (referente formazione o 
certificatore di AAT) durante le prove pratiche di valutazione. 

Il Direttore di AAT, in base alle motivazione della sospensione, potrà decidere, in 
accordo con il Direttore del CeFRA, un determinato specifico percorso formativo 
aggiuntivo/di recupero.  

SEZIONE 4 Art.25 - Mantenimento della qualifica di Soccorritore-Istruttore attivo 

Si specifica che: 

Il retraining BLSD per i Soccorritori-Istruttori, organizzato dal referente della formazione 
soccorritori di AAT, ha validità per l’abilitazione all’uso del DAE come da Delibera 
regionale n. 4717/2013. Se non superato, la qualifica di istruttore, nonché di 
soccorritore-esecutore, è sospesa fino al superamento dello stesso retraining BLSD. Si 
conferma che la ricertificazione BLSD per i Soccorritori-Istruttori, deve essere effettuata 
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da personale formatore di AAT. 

NOTE GENERALI 

- DOCENTI- per i corsi TSS-TS-SSE: 

Si specifica che non è obbligatoria la presenza fisica in aula durante le lezioni del 
Soccorritore Istruttore regionale AREU. Per supervisione, infatti, si intende che l’Istruttore 
regionale AREU ha la responsabilità del materiale didattico utilizzato (di AREU), dei 
contenuti evidenziati e delle modalità di svolgimento delle lezioni stesse, limitando 
singolari iniziative ed improvvisazioni del docente se non Regionale-AREU. Si consiglia, 
quindi, un pre-incontro con il docente stesso al fine di allinearsi. I docenti devono 
comunque essere qutorizzati dal Direttore del CeFRA.
 In caso di visita ispettiva da parte della AAT /AREU, verrà comunque attentamente 
valutato il materiale utilizzato e le modalità di trasmissione dei contenuti, che devono 
essere allineati con quanto proposto da AREU. 

- VISITE ISPETTIVE AAT/AREU 

In merito alle Visite Ispettive effettuate dal personale delle AAT sull’attività formativa, si 
specifica che il personale di AAT/AREU, al termine della stessa, deve compilare una 
relazione inerente all’attività osservata durante la visita ispettiva, utilizzando la 
modulistica prodotta da AREU (Mod. 95). Una copia dovrà essere inviata al Direttore 
del CeFRA Regionale e una copia mantenuta presso la AAT di competenza.  

- VALIDAZIONE SSE 

La validazione di tali corsi è di responsabilità esclusiva delle AAT di riferimento che, 
ricevuti i MOD; 134,135,136, visionati e approvati, dovranno confermare la validità dei 
suddetti alle direzioni dei CeFRA. Il codice di validazione e di nomenclatura dei corsi 
viene attribuito dalla Struttura Formazione di Areu per mantenere uniformità e ordine 
nel Registro Regionale dei percorsi formativi della nuova DRG 5165/2016. Si decide, 
quindi: 

1. Presa visione e approvazione da parte della AAT del Corso.
2. L’AAT invia il MOD. 134 alla Struttura Formazione di AREU alla mail

validazione.percorsi@areu.lombardia.it, che assegnerà il codice Corso e si
premurerà di inviarlo al CeFRA e alla AAT stessa.

3. Il Certificato di abilitazione, riprodotto dalla AAT, dovrà avere il COD. del Corso
assegnato da AREU e inviato ai CeFRA Regionali, i quali lo consegneranno
all’interessato dopo il completamento del tirocinio pratico di 60 ore, come
previsto.

IL DIRETTORE SANITARIO 
(Dott. Carlo Picco) 

DIREZIONE SANITARIA 
Responsabile del procedimento: Dott. Stefano Sironi 
Pratica trattata da: Moira Plona 
m.plona@areu.lombardia.it 
tel. 02 67129004




